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Dal grande sciopero Fimpegno dei lavoratori per superare la crisi 

Iniziativa 
e proposte 

del movimento 
sindacale 

Centinaia di manifestazioni si sono svolte ieri, presenti 
dirigenti delle Confederazioni, dei sindacati territoriali, delle 
organizzazioni di categoria. Dai comizi è uscirà con chiarezza 
la ferma decisione del movimento sindacale d! battersi per 
la ripresa economica, l'occupazione, lo sblocco del contrat t i . 
Duro e s ta to il giudizio sulle recenti misure dj s t re t ta 
fiscale e credi tela adot ta te dal governo. Riportiamo di 
eeguito brevi sintesi di alcuni comizi. 

LAMA - Misure selettive 
Il segretario della CGIL Lu­

ciano Lama, parlando a Piaz­
za De Ferrari a Genova, ha 
det to fra l 'altro: « I lavorato­
ri italiani danno oggi una 
nuova dimostrazione della lo­
ro volontà di non assistere 
impotenti a un ulteriore de­
terioramento della situzione. 
All'obiettivo o rnn i tradiziona­
le di una svolta nella poli­
tica dell'eoejpazione e degli 
Investimenti, si aggiunge oggi 
la necessità di combattere la 
Inflazione con misure ^eletti-
ve e socialmente giuste e non 
con provvelimcnti indiscn 
minat i come quelli adottat i 
dal governo che in ultima ana­
lisi si rovesciano qu'asi esclu­
sivamente sui consumi popo­
lari ». 

« I lavoratori — ha aggiun­
to Lama che è s ta to dura 
mente polemico nei confron­

ti del governo — sanno che 
una politica di austerità e 
necessaria per combattere l'in 
flazlone e la recessione e non 
si rifiutano di fronte ai sa­
crifici che la crisi impone. 
anche se di sicriflel ne fan­
no già tant i Ma essi voglio­
no capere, e giustamente, a 
che cosa questi sacrifici de 
vono servire e ,-,e le altre ca-
te-joiie sociali che dispongo­
no di maggiori redditi sono 
anch'esse chiamate a dare un 
contributo adeguato Ciò non 
e avvenuto in passato e non 
avviene neppure oggi, ne con 
le misure di emergenza che 
restringono le basi produttive 
e l'occupazione, né con la pre­
tesa padronale di r i tardare 
ancora i rinnovi dei contrat­
ti delle maggiori categorie in­
dustriali ». 

VANNI - Una politica ingiusta 
Combattere l'inflazione — 

h a det to Vanni, segretario ge­
nerale UIL parlando a Ter­
ni — non può significare an­
cora una volta soltanto ridu­
zione di consumi delle clas­
si più povere, ed aumento 
della disoccupazione E' que­
sta una politica ingiusta e 
rovinosa già adot ta ta nel re­
cente passato e di cui stia­
mo scontando ancora gli ef­
fetti. Il drastico aumento 
del tasso di sconto parallz-
ea i nuovi Investimenti, non 
seleziona il credito, uccide la 
media e piccola industria 
senza combattere s t rut tural­
mente le manovre speculati­
ve sul piano monetario. Una 

politica di austerità, per tro­
vare il consenso, deve esse­
re chiaramente e concreta­
mente finalizzata alla riconver­
sione, alla ristrutturazione del 
nostro sistema produttivo e 
a garantire una prospettiva di 
nuova occupazione. La chiusu­
ra dei contrat t i in corso di 
discussione è per il sindaca­
to di re t tamente collegata a 
questa strategia. Non chie­
diamo, infatti, aument i sala­
riali incompatibili, accettia­
mo di scaglionare i benefi­
ci contrattuali nell'arco del 
triennio ma, soprattutto, pun­
tiamo a discutere a livello di 
fabbrica e di territorio gli 
investimenti e le scelte pro­
duttive. 

ROMEI - Interventi organici 
Tutti Invocano interventi 

organici e tempestivi — ha 
det to fra l'altro Romei se­
gretario confederale della 
CISL parlando a Modena —, 
per evitare il tracollo eco­
nomico. per impedire che 
l'Italia sia confinata ai mar­
gini dei paesi economicamen­
te evoluti, per difendere la 
nostra indipendenza: dobbia­
mo però rilevare che a que­
sta presa di coscienza non 
hanno ancora fatto riscon­
t ro a t t i conseguenti, né da 
par te del governo, né da par­
te del padronato. 

« Il sindacato rivendica 
scelte al ternative rispetto a 

quelle adot ta te dal governo 
e misure di politica econo­
mica volte ad invertire la 
tendenza recessiva in a t to . 
Salvezza della lira e inter­
venti per la ripresa non so­
no in al ternativa. Occorrono 
interventi immediati per da­
re subito lavoro ai disoccu­
pati e misure a t t e a rilan­
ciare ed orientare gli inve­
stimenti produttivi. per da­
re impulso al settore delle 
opere pubbliche, per dare con­
cretezza all 'impegno di atti­
vare i blocchi di spesa pub­
blica, per orientare il pro­
cesso di riconversione indu­
striale ». 

BONI - Calcoli sbagliati 
Sbaglia i calcoli — ha af­

fermato Piero Boni, segreta­
rio generale aggiunto della 
CGIL, parlando a Palermo — 
chi fa affidamento sull'even­
tualità che la pesantezza della 
crisi e le difficoltà at tuali pos­
sano fiaccare lo slancio e la 
tenacia dei lavoratori, consa­
pevoli dopo tanti anni di im­
pegno. della giustezza e del­
la validità della politica eco­
nomica proposta dal sinda­
cato. Il rinnovo dei contra t t i 
è parte integrante di que­
sta politica, e superare le re­
sistenze della Confmdustr/a 
significa porre le premesse 
per l'affermazione di questa 

stessa politica. Anche su que­
sto terreno è grave il com­
portamento di alcuni esponen­
ti del governo, che con il 
loro atteggiamento hanno con­
corso a inasprire la tensione. 
Per questi motivi il sindaca­
to oggi non si rivolge sol­
tanto al governo, ma a tut te 
le forze politiche perché da 
ogni parte si concorra ad 
uscire dalla crisi con una 
politica adeguata alla gravi­
ta della situazione. In questa 
d.rezione i lavoratori e il sin­
dacato intendono assumere 
tut ta e intera la loro parte 
di responsabilità. 

SCHEDA - L'incontro non basta 
Circola con insistenza la vo­

ce — ha rilevato Rinaldo 
Scheda, segretar.o cor.tedera-
le deila CGIL, parlando a 
Napoli — secondo n q i a l e 
i! pres.dente del Cons.gno si 
accinge ad incontrarsi con la 
segreterìa della Federazione 
umtar .a . Nif.iralmer.te l'in­
contro ci deve C5.?ere. Le Con-
federaz.oni hanno sollecitato 
l'on. Moro a promuoverlo d.-
versj g.orni fa. Ma l'incontro 
non basta. Se da ni: incontri 
dei prossimi g.orni ncn e-
mergeranno scelte e provvedi­
menti capac. di modif.care le 
tendenze preoccupanr. in a t to 
nel campo dell'occupazione e 
deg'.i mvest.menti, i'. malcon­
tento dei lavoratori divente­
rà inconten.b:'.e Deve e^-.re 

chiaro che le Confederaz.o-
m. che s tanno conducendo 
un'azione molto fermi cen­
tro uno sp .n to di esaspera­
to categor:alismo che emerge 
qua e la e contro spinte 
sa .anal i che in qualche ca­
so hanno minacciato di stra­
volgere la linea dell 'unita t ra 
laboratori occupati, disoccupa­
ti e quelli costretti a lavo­
rare ad orar.o ridotto, non 
lasceranno comunque che la 
de.as.o.ie e la collera de; la­
voratori di fronte alla con 
ferma di un indirizzo sbaglia­
to e dannoso d: politica e-
oonomica e sociale, s.a la­
c c a t o allo sfogo spontaneo. 

I ma assumeranno la direz.o-
ne del m:v.mento sa una li­
nea di inasprimento de.le lot­
te vocali. 

Torino: ferme 
tutte 
le fabbriche 

A T o n n o e provincia la parte­
cipazione allo sciopero geneiale e 
s ta ta di una compattezza btraor 
rimana in centinaia e centinaia 
di fabbncho. a cominciare da tilt 
ti gli stabilimenti della FIAT ed 
O'ivetti. nei e intieri edili, nei su­
permercati . t i a irli autoforrotran 
vieri. noi servizi ed anche nel pub 
hlico impiego. 

Cinque imponenti cortei hanno 
raggiunto piazza San Carlo, dove 
davant i a s e s s a n t a n n i persone ha 
parlato Bruno Trentm. Nei cor 
tei e poi sul palco in piazza c'era­

no il presidente della Regione Pie 
monte compagno Vighone, il sin 
daco di T o n n o compagno Novel­
li, il precidente della Piovmoia 
compagno Salvetti. 1 smelaci ed 1 
gonfaloni di numeiOMasimi Comu­
ni della provincia II «rande >cn 
so di ro.iponsabilita dei Involato 
ri, che hanno organizzato un ef 
ficace servizio d'ordine, ha impp 
dito che la giornata di lotta ve 
nisso turbata dal benché minimo 
incidente o provocazione 

Nella foto: una veduta parziale 
di piazza S. Carlo durante il co­
mizio di Trent in . 

15 mila 
manifestano 
a Palermo 

Hanno sfilato in 15 mila ieri, 
per le vie del centro di Palermo 
per la ripresa, l'occupazione, e 1 
contrat t i m occasione dolio scio­
pero generale p io i iamato dalla Fé 
derazione sindacalo unitaria con 
eluso con una manifesta/ione noi 
corso della quale ha parla 'o Pio-
io Boni, segretario cenciaie ag 
giunto della CGIL Piotagonisti 
del corteo non solo gli opeiai del­
le fabbriche e le categorie, ma 
numeio-a giovani e centinaia di 
persone provenienti dai quai t ie 
ri più popolari in lotta a t torno 
ai comitati di quai t iere per un 

alloggio siculo, e il r isanamento 
del cent io stonco. 

Altro manifestazioni si sono 
svolto anche in vane città Sicilia 
ne e in dee.ne di piccoli e medi 
conti> 

Nella zona industriale di Slra 
cu--a una grande assemblea ope 
rasa, tenutasi nel piazzale anti 
s tanto gli stabilimenti della Sin 
cat Montedison di Pnolo, ha esa-
min.ito la proposta d'accordo con 
l'azienda recentemente siglata dai 
sindacati. 
NELLA FOTO: un'immagine del 
comizio di Palermo 

Le giunte popolari liguri 
schierate con i lavoratori 
Il discorso del sindaco di Genova a piazza De Ferrari - Non vogliamo met­

tere in cassa integrazione anche le amministrazioni regionali e locali 

TRENTIN - Per il Mezzogiorno 
« La posta in gioco oggr — 

ha detto Brano Trent .n par­
lando davanti a se.--.»..itami.a 
lavoratori che gremivano 
piazza San Carlo — non sono 
solo 1 contrat t i E' una posta 
pol.t ca :i a.ia grande ba; 
taci.a domo ra ' .ca e d. prò 
presso Grande padronato e 
forze ccn.-.-r»atr .- \ o r r t b o r<> 
pun.re que. leno.xs.iw ptr lo­
ro inaere i ' ab ".e che e 1 ma 
v .ment i s .ml i cao ita!.ano 
che cresce malgrado U crisi 
più dura ha /ard . re non .-olo 
d. d fender.-. XXXA d. progre­
dire, rivendica il controllo di 
Investimene: occupazione, mo 
bi'.ità della forza lavoro, prò 
pone una nuova l.nea econo­
mica ncll'intere^-e di tut to .1 
paese. Uomini di governo e 
finanz.cn tedeschi e amer.ca-

| ni chiedono che questo esem 
p.o s.» stroncato, perché non 
si d.ifonda il "contag.o". La 
t risi che at traversiamo e gra­
ve. ma ha de: padri, non e 
figlia di nessuno La classe 
operaia .tal ana. che si sente 
e vuo e essere una forza di 
governo è capace di fare sa 
cr.fic. cerne li hanno fatti 
g.. opera, della Fiat sciope­
rando non per sé ma per in-
ve.-t.n-.c-ni: a! Sud. per Grot-
t a m . m r d a Oggi però la clas-
.-e o;vra.a vuo.e sacrifici equa­
mente ds t r .bu i t i per tutt i , e 
vuole che questi sacrifici ser­
vano a far usn re il paese dal­
la cr.si con una nuova poCi-
t.ca economica, per cui fac-
c amo prec.se proposte. Di 
questo intcnd.amo parlare col 
governo, non del blocco do'. 
salari e della scala mobile». 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 25 

La ferma richiesta al gover­
no di cambiare radicalmente 
politica e di adot tare prov­
vedimenti economici che va­
dano in direzione oDposta a 
quelli, da respingere netta­
mente. della recente « stan­
gata » è s ta to il tema non 
solo dello sciopero ma di un 
complesso di manifestazioni 
che hanno mobilitato, come 
accade nelle erandi occasioni. 
l 'intera ci t tadinanza genovese. 

I lavoratori che hanno b.'cc 
ceto il porto, le industrie, gli 
uffici e i negozi della cit tà 
sono s tat i circa trecentomi­
la. Decine e decine di mi­
gliaia hanno dato vita a cor­
tei, nel Ponente, in Valpo'.ce-
vera. lungo le vie del cen­
tro sino a confluire in piazza 
De Ferrar i a t to rno al pal­
co dove parlava Luciana La­
ma. 

^ differenza di ulire ma­
nifestazioni sindacali ed a 
sottolineare la tensione politi­
ca si sono verificati molti 
fatti significativi: i cortei ope 
rai erano fiancheggiati dalla 
folla che spesso applaudiva 
alle parole d'ordine scandite 
e scri t te sugli striscioni e s: 
univa ai manifestanti . 

Altret tanto significativa era 
la. massiccia par+ecipazione 
dei rappresentant i degli ent i 
locali, non solo delle giunte 
comunale provinciale e regio­
nale che avevano aderito agli 
obiettivi dello sciopero, ma 
anche di numerosi comuni 
della provincia intervenuti nei 
cortei ed alla ma-.ifesla/ione 
con ì vigili e il gonfalone. 

Come ha ncordato a piazza, 
De Ferrar i il sindaco C'ero-
folini. che hn parlato prima 
di Luciano Lama, le giunte di 
sinistra a s tanno dalla parte 
dei lavoratori » non sole con 
una testimonianza di solida­
rietà con le loro lette n.a 
con provvedimenti concreti e 
anche con decisioni di lotta 
contro la politica del gover­
no parche non passi il ten 
tativo — come vorrebìie fa­
re il governo Moro — di met­
tere in cassa integrazione ol­
tre che i lavoratori a r c h e i 
comuni, la loro attiv.tà, :1 lerc 
ruolo. 

« La giunta di sinistra — 
ha ricordato il sindaco — 
respinge totalmente questi cri­
teri e conferma il proprio im­
pegno di non diminuire :n nul­
la il complesso di interventi 
e di servizi deciso per soste­
nere i lavoratori. ; pensiona­
ti. le donno, i giovani nella 
quoi.d.ana battag. .a contro la 
crisi >. 

Con la giornata di lotta di 
oggi i lavoratori seno.esi han­
no quindi votuto ^on so'o sot­
tolineare la gravità del.a cri­
si. i quasi o t to inli.on: di 
ore di cassa intocra-.ione m 
Li yurta, le fabbnene occupa­
te (il palco a piazza De Fer­
rar : era c i rcondi lo da un 
grande s t r^c ìone degli ( pe­
ra: della « Torr;i:g*on » > ma 
anche le proposte per uscire 
dalla crisi, una linea politi­
ca al ternat iva nel governo e 
nel paese. 

Le forze — lo ha testimo­
niato la g ioma 'a di lotta di 
o*gl e il modo co.i cui era 
s ta ta preparata ~ nelle ca­
tegorie nei quartieri , negli en­
ti locali e naturalmente nel­
le fabbriche ci tono. Occorre 
mantenere ed accrescere la 
loro pressione come ha di 
chl.irafo Luciano Lama. per 
imporre la. svolta necessaria. 

Migliaia di lavoratori romani raccolti a piazza Ponte Miivio nel corso di una delle numerose 
manifestazioni di zona che si sono svolte ieri nella capitale 

Cortei nei quartieri di Roma 
e in tutti i centri del Lazio 
La presenza degli operai delle fabbriche in crisi e delle leghe dei giovani disoc­
cupali - Massiccia presenza degli studenti - Parlecipazione del pubblico impiego 

Corte.. manife=taz.oni. co 
mizi nei quartier. di Roma 
e nel centri della provincia 
e de! Lazio hanno regnato 
la forte g.oinata di lotta d: 
:e r r miei.a a e nvgliaia di 
Iavorator. di rat te le careno 
rie hanno partecipato alle n.i-
merose m.ziative .ndeite nel 
cor^o dei.o .-coperò venera­
le nazionale di quattro ore. 
svoltoci ne. a ni i t i .nata A 
Roma le man:ieaiaz:o-.: sono 
s r i t e qaa t t ro in diverse zone 
de.la e t r a : a Tor Sapienza 
s: sono raccolti srl: opera: 
delle fabbriche del.a T .bare­
na. Preneatina e de . /App.a . 
piazzale della Radio e sraro 
invece punto di raccolta per 
ì lavoratori dee'.: si*b.l.men­
ti e desi : uffici delia zon^ 
EUR e della Manl.ana. I d.-
pen-Jen.i dei m:n"steri e dei 

j posti d. lavoro del centro 
si sono a loro volta dati ap 
puntamento a p.azza della 
Repubblca . I! quarto con 
centramento è avvenuto a 
piazza Ponre M.'.v.o. dove -i 
?ono raccolti r.urneroslss.rr.i 
edili, b r a c c a n t i e . l3vorator. 
di altri =e!tor:. Mass icc i , .n 
tutte le ,n:ziai;-.e. e aiata la 
partec.pazione de^li s iaden 
ti che hanno rae?-un:o con 
decine di corte, dalle ì'-uo.e 

le d .vcse mm-f^-i iz-on. 
Lavoro b'occaio e scuole 

de.-erte anche nella provm 
eia di Roma e nel re^to del­
la reg.one dove erano in prò 
gramma numerose mamfesta-
z.oni. Affollati com.zi ai Mi­
no tenui : a Frosinone, a Ci-
v.tavecch.a. a Rieti, mentre 
cortei e manife^t ìzioni si so­
no svolti in molte località. 
tra C J . Anagni. Albano. Mon 
•• rotondo. C.v.ta Castellana. 
Gat ta . Ca torna . Orio. Tarqui-
r..a. Sora e Cecca no 

In r o t a ai diver.-. cortei 
g.i op- r.ii delle fabbr.che m 
diffico.ra. dezli .-r.-.b.l.ment: 
; j . quil i p».-i la m.. l ice, a 
della chiusura o dei.a cas.->a 
integrazione, le .C2he e le or-
2an.zzaz.on: dei giovani d.soc 
capati (oltre centomila nel-
l'.ntero I>az.o>. le categor e 
impegnate ormai da aie*, nei 
rinnovi contrattual" Nel.e pa 
role d'ordine scandite d*i la­
voratori la richiesta di una 
nuova politica econom.ca. la 
proietta contro le r^cent, mi­
sura zovemat.ve che. in un 
memento d: d.ffic.le crisi, ma-
ipr.-^cono i prezz. di generi 
es^nz .a l i e reair.ngono .1 ere 
d.to a l e a t : . . . r à p roÌ j t t .»c 
Sugli atr.ao.on; delle fabbri 
che e de . luoahi d. lavoro 
era trace.aia qua.-i un i « ra-
d . o j n f . a > dd la pesante < ri-
.-. che hti .nvc.-'.to la re^.o 
ne. Molt. gli a i ib . l .ment . tr.e 

lavorano ad o rano r.dotto. 
non poche anche le fabbri­
che presid.ate dagli operai 
contro le minacce di licen­
ziamento (come la Vetraria 
CentriMlia di Anagn:. in cui 
si è avolta una assemblea 
aperta». Nei Laz.iO lo scorso 
anno ci sono state 17 milio­
ni di ore di cassa ìntegra-
z.one mentre i po.-t. d; lavo­
ro m tut t . i settori, daii ' .n 
diL-tr.a alla a^jr.coltura. alle 
stesse att ività terziarie, sono 
d.minuiti di oltre trentamila 
unità. 

I lavoratori del trasporto 
aereo, m sciopero per tu t ta 
la g.ornata. nel pomerigg.o 
hanno « presidiato > per al­
cune ore il m.n.stero del la­
voro per ch.edere che sia fi­
nalmente r.solia la loro ver­
tenza. aperta ormai da oltre 
quindici mesi, per il contrat­
to unico, il controllo delle 
r.atrutturaziom e dezii mve-
.-t.menti e per jn aumento 
.-alana.e uguale per tutti . 

A; margini de la mamfesta-
z.one svoltas, a Roma in 
p.azza df l l i Repubblica un 
gruppetto di provocator.. a.ie 
renti a. a collettivo autono­
mo > d. via del VOITC. ha 
.inscenato una gazzarra ai.a 
S'az.one Tcrnvn . 

Più di trenta comizi in Toscana 
FIRENZU. 2.Ì 

O.tre t renta ir.ìnifc-^azion.. la sjgnifica-
i tiva ades.one d. commerci ititi, ar t .gian. . 

studenti , la presenza dei rappresentant i del 
la resnone e degli enti loca.i queste le c.\-
ra t t ens t . che p.u salienti dcila -wzrufic.itiva 
giornata di lotta in Toscana 

A Firenze ben 50 OX) persone «1 «ono ra 
dunate alla Fortezza da Bas.-o da dove ha 
preso il v.a il corteo che at t raverso la cit­
tà si e concluso in P.tuza della S gnoria. 
Sul palco, as5.crne ai rappresentanti della 

! federazione provinciale e regionale CGIL. 
, CISL e VII,, hanno pre.v» p<wt" >1 P " ^ ' 
I d*nte del consiglio regionale Loretta M«iv 
1 temaggi, il vice prender.'*- de'.'a giunta Bar 

A Napoli insieme 
gli occupati 

e i disoccupati 
La domanda di moralizzazione della vita pubblica 
Rinaldo Scheda in piazza Matteotti - Oggi r iunione 

con il sottosegretario al Lavoro, Bosco 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 25 

« Vogliamo i prezzi ribas­
sati »: lo slogan di tante bat­
taglie di napoletani contro il 
carovita è tornato s tamane a 
riecheggiare nella manifesta­
zione unitaria indetta per 
lo sciopero generale. Era 
scandita con rabbia da deci­
ne di migliaia di voci, insie­
me alle a l t re parole d'ordi­
ne per lo sviluppo l'occupa­
zione, i contrat t i . E' durato 
cosi per tu t to il tempo del 
corteo, circa un'ora e mezzo 
che, lungo il corso Umberto 
e via Guglielmo San Felice, 
dalla stazione centrale ha 
raggiunto la piazza Matteotti 
dove ha parlato il segretario 
nazionale della Federazione 
CGIL. CISL. UIL Rinaldo 
Scheda. 

Un elemento che si poteva 
cogliere anche come fatto di 
novità in questa manifesta­
zione (e che ci sembra vada 
riferito) è s ta ta la domanda 
di moralizzazione della vita 
pubblica del Paese. La richie­
sta che il governo colpisca fi­
nalmente i grossi evasori, i 
funzionari corrotti, i transfu­
ghi di capitali all 'estero. Un 
motivo questo ripreso anche 
da Scheda nel suo comizio. 

Un aspetto che colpiva nel­
la manifestazione di oggi e 
che offriva all'osservatore 
una nuova conferma del fatto 
che gli obiettivi del movimen­
to sindacale unitario per l'oc­
cupazione e lo sviluppo hanno 
ormai conquistato larghe ade­
sioni a Napoli, era dovuto al­
la presenza partecipe e con­
sapevole delle più diverse 
componenti ci t tadine. Accan­
to alle categorie dell'indu­
st r ia : edili, metalmeccanici, 
chimici, tessili, al imentarist i . 
poligrafici, hanno preso parte 
al corteo migliaia e migliaia di 
studenti , di semplici cittadini. 
Insieme ai dipendenti del pul> 
bheo impiego, desìi Enti lo­
cali. dei bancari, hanno sfila­
to commercianti e artigiani, 
comitati di inquilini e orga­
nizzazioni femminili, metro­
notte. assicuratori, personale 
della scuola, tranvieri , auto-
trasportaton. 

Presente, con un grande 
striscione, una delegazione 
del personale dell 'università 
che. pur avendo aderito allo 
sciopero, ha prestato servizio 
per assicurare il normale 
svolgimento delle elezioni in 
corso per i consigli di am­
ministrazione e di facoltà. 

Una manifestazione, in de­
finitiva. in cui tut ta la cit ta 
era prat .camente rappresen 
tata . Non a caso il sindaco 
di Napoli, compagno Mauri­
zio Valenzi. che è intervenu­
to. in una sua dichiarazione 
resa pubblica ieri aveva af­
fermato tra 2'altro che « la 
protesta indetta dai sindacati 
risponde pienamente alle ri­
vendicazioni della citta di S'a-
poli, nei confronti di una po­
litica che da un lato impone 
oi laioratori il sacrificio may 
giore e dall'altro scarica IUI 
Comuni le conseguenze della 
c m i monetaria -'. 

AI termine della man.festa 
zione circa un miglialo di di 
soccupati hanno raggiunto 
piazza Plebiscito, dove una 
de!eza7ione si e incontrata 
co! v.ceprefetto dal quale ha 
ottenuto assicurazioni su due 
questioni urgenti. In primo 
luogo domani venerdì sarà 
fissata la data degli incontri 
già concordati co! sottosezre 
t ano Bosco per il reperimen­
to di posti di lavoro nejli 
enti e nelle aziende pubbliche 
e private. In secondo ìuozo. 
questi ultimi saranno invitati 
a fornire alla Prefettura, allo 
scopo di sventare le specula­
zioni che sono in atto, tutt i 
i dati sulla disponibilità di 
posti di lavoro 

Franco De Arcangeli* 

Milano operaia 
è scesa in lotta 

anche per il Sud 
Grandi cortei hanno attraversato le principali arte­
rie cittadine - Centomila raccolti in piazza Duomo 
In sciopero anche bancari, insegnanti e studenti 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 25 

« Chi l'avrebbe detto solo 
tre anni fa che anche qui a-
vremmo dovuto mettere I car­
telli per la difesa del posto di 
lavoro?». Davanti al Duomo, 
quando il sagrato è ancora 
sgombro, una cinquantina di 
lavoratori s ta addobatido il 
monumento di Vittorio Ema­
nuele e il palco da cui, fra 
poco più di un'ora, parlerà 
a nome dei sindacati Giorgio 
Benvenuto. 

Sono operai della Pirelli, 
dell 'Innocenti, dell'Alfa Ro 
meo, che hanno preso le ul­
time corse del metro per ga­
rant i re ni piazza il servizio 
d'ordine. Gli striscioni che 
tendono sui gradini del mo­
numento sono una denuncia 
della crisi, un impegno per 
superarla difendendo il carat­
tere operaio di Milano e ga­
rantendo lo sviluppo del Sud. 
« Occupazione e progresso per 
ì lavoratori e per il Paese ». 
« Impegno dei sindacati per 
fcuperore la crisi ». « I lavo­
ratori del Sud e del Nord uni­
ti nella lotta per l'occupazio­
ne e i contratt i »: queste le 
parole d'ordine che spiccano 
sopra il palco. 

Attorno alcune centinaia di 
lavoratori, con il contrassegno 
del servizio d'ordine dei sin­
dacati . si preparano a rice­
vere i cortei che già sono 
parti t i dalla periferia della 
citta e che s tanno per en­
t ra re nella piazza. E i cor­
tei arrivano, poco prima deile 
dieci, preceduti dai canti ope­
rai, cc«i gli striscioni ondeg­
gianti sulle teste. Mentre nel­
le s t rade adiacenti, dopo che 
ì t ram si sono rit irati nelle 
rimesse e il traffico e quasi 
inesistente, l'unica voce della 
ci t ta è quel'a che viene da­
gli al toparlanti , dagli slogans 
r ama t i , dai tamburi perco.-.->.. 

Nella piazza del Duonv 
chc ormai si è riempita (cir­
ca centomila sotto i lavorato­
ri che hanno sfilato nelle ma­
nifestazioni e partecipano al 
comizio) ì cartelli e gli stri­
scioni esprimono chiaramen­
te. anche a chi non volesse in­
tendere. qual è il significato 
di questa nuova giornata di 
lotta. 

Arrivano i lavoratori della 
Pirelli e dicono il loro slogans 
« Per una nuova politica eco­
nomica. centro ì licenziamen­
ti. per un nuovo sviluppo pro­
dut t ivo»; dalla S IT Siemens 
viene la denuncia contro la 
politica « privatistica » della 
azienda pubblica, per un con­
trollo democratico sulle scel 
te produttive del settore te­
lefonico. I giovani e i docenti 
dei comitati unitari per la ri­
forma della scuola, con 11 lo­
ro grande striscione, denun­
ciano lo spreco di tanti diplo­
mati e laureati senza lavoro. 
Dagli ospedalieri, in camice 
bianco, viene sostenuta la ne­
cessità di un sLstenia sani­
tario efficiente; dai tranvieri 
la richiesta del potenziamento 
dei trasporti pubblici; dagli 
elettrici quella di una politi­
ca di sviluppo del settore del­
l'energia. della democratizza­
zione dell'Ente nazionale per 
l'energia elettrica. 

Nella Milano capitale del­
le grandi concentrazioni fi-
nanz.ane . punto di partenza 
di tante operazioni speculati­
ve, centro di enormi evasioni 
fiscali, non può mancare la 
voce dei bancari. Davanti «He 
agenzie, chiuse per sciopero, 
i cartelli denunciano la poli­
tica degli istituti di credito, 

Dal corteo che arriva da 
Lambrate non possono man­
care i lavoratori della Inno-
cent.. 

Bianca Mazzoni 

Un'immensa folla sfila 
per le vie di Salerno 

SALERNO. 25 
O. ' re ->3 0tK) lavoratori han 

no da to v.ta s tamane a una 
delle più combattive manife-
staz.on. che .->. r.cord'.no nc-
gl. u.t.nìi anni a Salerno 

L'astensione da. lavoro e 
s ta ta alt issima ed è anda ta 
dal.e grand: az.ende d e a 
c i t a s.no alle più p.ccole of-
fic.ne del d e n t o Un corteo 

di oltre 3 chilometri è par-
t . to s ' amane dall 'estrema pe­
riferia dei!a citta — Pastena 
— per conflu.re. dopo circa 
t re ore. in piazza Amendola. 
Cent.naia di s t rnc .om cam-
pc^g.a iano nel corteo circon­
da to da una folla entusias ta 
d. c. t tad.n: salernitani che 
esprimevano il loro consenso 
a. lavoratori in scoperò . 

Vertenza degli edili: 
il 30 nuovo incontro 

tolmi. ra->.-=e^ore rezionale Raugl. il vice 
s.ndaco d: Firenze Colzi e l'assessore prò 
v.nciale Nucc . Pre-enti anche i rappresen­
tant i del'e forze politiche, tra cui Lusvardi. 
P ' r !a segreteria rezionale del PCI. 

D^po l'mt -oduzione del compagno Novello 
Pa lanii. segretario del'a Camera del 
lavoro, ha preso !i parola, di fronte 
a 50 m.!a persone. Franco Bentivogll. 
Sicmificative man.festazioni hanno avuto 
luogo nel re-.to della Toscana: a Livorno con 
la partecipazione di circa 13 000 persone, 
nell'Aretino, a Pisa, a Pontedera. a Siena, 
nrl la Lucche^ia. a Viareggio, a Massa, nella 
Maremma, a Pistoia, a Pra to e nelle al tre 
ci t ta de!.:» rog.or.c. 

Ne! porner.gzio di .eri PI e 
con .a- * .a dee.ma se.^-ione 
d. t ra t ta t ive tra FLC da una 
p.«rte ed ANCE e Inter-.nd 
dall 'altra per .1 r.nno-.o con 
tra i tuale r .g ja rdan 'e un mi 
i.one e treceniom..«t ed.li. 

I! lungo confronto era c o 
m.ne i t o n.arredi II nuovo 
appuntamento e .-tato fi.--=a*o 
p^r il pornerig^.o d: martedì 
30 e g.a se ne prevede la prò 
aocuz e i e al 31 marzo e al 
1 aprile 

Le t ra t ta i .ve d; quest! g.or 

j n. seno .stato fat.cose e sono 
, andata avant . m maniera a 

volte s tenta ta . La FLC ai è 
J trovata di fronte a profonde 

uincompTen<iom padronali* — 
! romf ha d.ch!ar.»to al nostro 

g.ornale C.audio Truffi, se­
gre* ar.o della FLC — sui pro-
b!em. della mcas'.lizzazione 
del salar.o e dell'Inquadra­
mento un.co - proh'cm'. rispet­
to ai qu i i ; pure v. erano 
avu'e del'e d_spon.b.!!tà da 
par ' e dell'ANCE e dell'Inter-
s.nd 

Decisa in Abruzzo la chiusura 
dei cantieri dell'autostrada 

I 15 cantieri addi par la costruitone dell'autostrada d'A­
bruzzo casseranno la loro attività il 5 aprila Lo ha annun­
ciato ieri l'ANCE (Associazione costruttori), affermando, tra 
l'altro, che la impresa esecutrici dei lavori di cui sopra al 
vedrebbero costrette a licenziare par la • prolungata inadem­
pienza dalla SARA nel pagamento dei crediti maturati ad 
essendo par di più venuta meno l'ultima possibilità di un 
mutuo del Crediop che proprio ieri ha decise In seme» con­
trario *. 
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